
GIOVEDI’ 12 MAGGIO 2016
CASTEL THUN – SAN ROMEDIO

Ore 7.00 Partenza da Porta Vescovo – Viale Della Stazione – Ore 7.15 Verona Nord.
Via autostrada raggiungiamo il parcheggio di Castel Thun (ingresso € 6,00 – audioguida facoltativa €
2,00).
Visitiamo il monumentale palazzo civile – militare tra i più ben conservati del Trentino.
Si erge maestoso, imponente, austero tra le vallate della Val Di Non in cima ad una collina (Belvesino) in
località Vigo di Ton. E’ circondato da un sistema di mura, bastioni, torri, camminamenti e fossati. Eretto
nella metà del XII  secolo la dimora è una vera fortezza da fuori,  una residenza lussuosa dentro: la
famiglia non ha lesinato in stanze pubbliche e private riccamente rivestite e decorate, tra cui la celebre
“Stanza  del  Vescovo” rivestita  interamente  in  legno  cirmolo,  con  soffitto  a  cassettoni  e  stufa  in
maiolica. Fu più volte danneggiato da incendi e l’ attuale aspetto è del 1500-1600. La famiglia Tono,
tedeschizzata in Thun acquistò via via nei secoli più potere anche in Europa raggiungendo il massimo
splendore  attorno  al  1650.  Con  la  fine  del  ‘700  inizia  la  decadenza.  La  fortezza  venne  abitata  dai
discendenti fino al 1920. Nel 1926 venne acquistata da un discendente del ramo boemo che condusse
importanti lavori di restauro. Dopo lunghi restauri è stato aperto al pubblico nell’ aprile del 2010.
Verso le ore 12.00 al giardino, ai piedi del castello, faremo il pranzo al sacco. Subito dopo saliremo sul
pullman che ci porterà a San Zeno (metri 641) dove inizierà la splendida passeggiata in parte scavata
nella roccia e in parte su passerella in legno, che in circa 1 ora ci porterà ai piedi del santuario di San
Romedio. Il Santuario è collocato su una rupe ed è costituito da 5 chiese a cappelle costruite in epoche
diverse (dal 1000 al 1918) collegate tra loro da una ripida scala di 131 gradini. Si narra che sul finire dell’
anno 1000 il nobile Romedio, erede della prestigiosa casata tirolese Thuar, decise di abbandonare tutte
le sue ricchezze e chiamato dalla voce di Dio si ritirò in meditazione fino alla sua morte in cima alla roccia
dove sorge il santuario. Dopo averlo visitato un bel sentiero in mezzo al bosco in leggera salita (n 537)
ci porterà al laghi artificiali, separati da una diga del 1958 di Tavon e Coredo (metri 883).

PARTENZA: ore 7.00 Porta Vescovo (viale Stazione) – ore 7.15 casello VR NORD
DIFFICOLTA’: T / E
DISLIVELLO: mt.250 
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 2.30 in totale
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia e  bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 21.00
Accompagnatori: Fasolo Enzo (tel. 3440107425) – Mattielli Luigi (tel. 3498668298)

Iscrizioni e disdette vanno date entro le 14.00 del martedì antecedente la gita.

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono devono
fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045 8030555 per
la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere
stati  puntualmente informati  sulle  caratteristiche dell’itinerario  da percorrere  e sul  livello  di  difficoltà
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di
assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon
andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza  l'autorizzazione  degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


